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- O M I S S I S - 
 

I L     C O N S I G L I O 
 

Premesso: 
 

• Che la Legge 9 gennaio 1991, n. 10 (Norme per l'attuazione del Piano energetico nazionale in 
materia di uso razionale dell'energia, di risparmio energetico e di sviluppo delle fonti rinnovabili di 
energia.) introduce norme sull'utilizzo razionale dell'energia, del risparmio energetico e dello sviluppo 
di fonti rinnovabili, definendo i compiti di Regioni e Province autonome in campo di pianificazione e 
controllo; 

• Che la normativa in materia, in particolare l’articolo 5 della citata legge, obbliga i Comuni con più di 
50.000 abitanti ad effettuare delle scelte di pianificazione, pur nel riconoscimento di una ampia 
discrezionalità nella definizione degli obiettivi e dei criteri con i quali devono essere formulati i piani: 
in particolare si obbligano detti Comuni ad inserire nel P.R.G. uno specifico Piano Energetico relativo 
all’uso delle fonti rinnovabili; 

• Che l’art. 26 impone inoltre un compito esemplificativo e di stimolo laddove chiede di soddisfare il 
fabbisogno energetico degli edifici pubblici o ad uso pubblico con il ricorso a fonti rinnovabili e 
assimilate (Direttiva 2002/91/CE); 

• Che la Direttiva 2002/91/CE relativa al rendimento energetico nell’edilizia ha come obiettivo di 
promuovere il miglioramento del rendimento energetico degli edifici nella Comunità, tenendo conto 
delle condizioni locali e climatiche esterne, nonché delle prescrizioni per quanto riguarda il clima 
degli ambienti interni e l'efficacia sotto il profilo dei costi; 

• Che il D.Lgs. 19 agosto 2005, n. 192 e ss.mm.e la L.R. 3 gennaio 2005 n. 1, pongono limiti 
all’utilizzazione dell’energia fossile e richiedono l’uso di fonti rinnovabili; 

• Che la Regione Toscana con Legge Regionale 24 febbraio 2005, n. 39, “Disposizioni in materia di 
energia” ha posto norme, nel quadro delle politiche europee e nazionali, in particolare con i seguenti 
obiettivi: 

a) soddisfazione delle esigenze energetiche della vita civile e dello sviluppo economico della Regione, 
secondo criteri di efficienza economica e nel rispetto della concorrenza, con l`obiettivo del 
contenimento dei costi per le utenze; 

b) compatibilità delle attività oggetto della citata legge regionale con la sostenibilità dello sviluppo e con 
le esigenze di tutela dell’ambiente e della salute; 

c) razionalizzazione della produzione; 



d) razionalizzazione degli usi energetici anche in funzione di risparmio energetico; 
e) promozione delle fonti rinnovabili; 
f) riduzione della dipendenza dalle fonti fossili e diversificazione delle fonti, privilegiando la 

valorizzazione delle risorse locali; 
g) armonizzazione delle infrastrutture energetiche con il paesaggio ed il territorio antropizzato nel 

quadro della pianificazione territoriale e di quanto previsto in merito alla tutela del paesaggio; 
h) prevenzione e riduzione dell`inquinamento luminoso inteso come ogni forma di irradiazione di luce 

artificiale al di fuori delle aree a cui essa e` rivolta e, in particolare modo, verso la volta celeste; 

• Che l’attuale ruolo degli strumenti di programmazione del territorio va definito anche alla luce dei 
cambiamenti in atto sia in campo energetico che in campo ambientale, dalla liberalizzazione dei 
mercati dell’energia al Protocollo di Kyoto (legge 1° giugno 2002, n. 120, Ratifica ed esecuzione del 
Protocollo di cui alla Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici, Kyoto,11 
dicembre 1997), al crescente costo del petrolio e di conseguenza di tutta l'energia, legato alla 
crescente domanda mondiale dovuta allo sviluppo di aree fino ad oggi marginali; 

• Che le ricadute ambientali dell'uso dell'energia sono ormai evidenti e d'altra parte l'uso delle fonti 
rinnovabili non può essere programmato senza conoscere quelle che sono le attuali utilizzazioni 
dell'energia, stendendo un bilancio energetico, così da valutare con attenzione dove e come le fonti 
rinnovabili possono sostituire o integrare le altre risorse energetiche; 

• Che di conseguenza la pianificazione energetica va intesa come un processo di ottimizzazione del 
sistema urbano vincolato dalla necessità di soddisfare le esigenze energetiche dell’utenza con 
diversi vettori energetici, richiede quindi lo sviluppo di un piano energetico che consideri tutte le fonti 
energetiche; 

• Che i Piani Energetici Comunali (P.E.C.) elaborati negli ultimi anni associano sempre al bilancio 
energetico un bilancio ambientale e gli stessi obiettivi dei piani finalizzano le scelte energetiche alla 
riduzione delle emissioni di gas climalteranti previste dal Protocollo di Kyoto; in aggiunta, di recente, 
si stanno diffondendo altri strumenti che si pongono l’obiettivo di dare una risposta concreta al 
problema della sostenibilità; 

• Che i Piani Energetici Comunali (P.E.C.) divengono dei P.E.A.C., Piani Energetici Ambientali 
Comunali; 

• Che il meccanismo della pianificazione energetica prevede che i P.E.A.C. definiscano delle azioni 
concrete e che le scelte energetiche e i risultati attesi vengano periodicamente verificati attraverso 
degli indicatori; 

• Che gli orientamenti programmatici della Amministrazione di Firenze verso il risanamento 
ambientale, la riduzione  dei consumi e dei costi energetici pubblici e del sistema metropolitano, in 
rapporto anche ad impegni internazionalmente assunti (adesione ad “Agenda 21”, al programma 
O.M.S. “Città sane”, partecipazione al Progetto "Start"), e tenendo conto delle rilevanti trasformazioni 
urbane e infrastrutturali in atto nel territorio metropolitano di Firenze, la programmazione energetica 
viene a far parte degli strumenti di governo del territorio; 

• Che il P.E.A.C. è perciò uno degli strumenti di attuazione del Piano Strutturale per realizzarne le 
strategie di pianificazione locale con azioni che determinino uno sviluppo sostenibile, in quanto fa 
riferimento agli strumenti che le pubbliche amministrazioni adottano per favorire lo sviluppo delle 
fonti rinnovabili, per sensibilizzare gli utenti all'uso razionale dell'energia e per adeguare il 
Regolamento Urbanistico e quello Edilizio ai principi del consumo razionale e sostenibile delle 
risorse energetiche; 

 
Considerato: 

 
• Che l’accordo promosso dalla Regione Toscana e firmato nel 2003, sottoscritto da R.T., A.N.C.I., 

U.R.P.T., Province e vari Comuni Toscani tra cui Firenze prevede una serie complessa di azioni, sia 
nel campo dei consumi energetici che nella riduzione delle emissioni in atmosfera ad opera dei 
veicoli in circolazione, pianificando e programmando  una progressiva limitazione alla circolazione 
per i veicoli più vecchi ed inquinanti ed iniziative di incentivazione e finanziamento per il rinnovo e la 
trasformazione della alimentazione degli stessi; 

• Che la delibera di Giunta  n. 825/645 del 7/10/03 con cui veniva approvato il P.A.C. - “Piano di Azione 
Comunale – Approvazione e definizione dei primi interventi per il conseguimento degli standard di 
qualità dell’aria ambiente” e l’Accordo di Programma  impegna i Comuni, oltre ad altri interventi, 



all’adozione di provvedimenti di limitazione del traffico veicolare selettivi nei confronti delle tipologie 
di veicoli che maggiormente contribuiscono all’inquinamento atmosferico e che la deliberazione G.C. 
n. 2004/G/00531 del 05/10/2004 prescrive le limitazioni alle categorie veicolari previste con il Piano 
di Azione Comunale che sono state rimodulate per renderle coerenti con  quelle dei Comuni 
dell’area omogenea, definite dall’Accordo di Programma del 2003, non modificando gli altri impegni 
assunti; 

• Che in attuazione dell’Accordo di Programma e del Piano di Azione Comunale, sono stati adottati 
divieti di circolazione programmati; 

• Che l'accordo di programma  tra Regione Toscana, A.N.C.I., U.R.P.T., Province e Comuni sottoscritto 
in data 20 Dicembre 2005 individua specifiche politiche e azioni applicabili nel breve e medio periodo 
per la riduzione delle emissioni inquinanti, privilegiando quelle in grado di essere efficaci nella 
riduzione delle emissioni di più sostanze inquinanti e su più tipologie di sorgenti (mobilità, impianti 
termici, attività produttive);  

• Che la deliberazione N. 2005/G/00859 del 06/12/2005 della la Giunta Comunale ha stabilito di aderire 
all’Accordo di Programma per la riduzione delle emissioni delle sostanze inquinanti e per la 
prevenzione dell'inquinamento atmosferico, approvandone lo schema; 

 
Preso atto: 
 

• Che il nuovo libro verde “Una strategia Europea per un’energia sostenibile, competitiva e sicura” 
predisposto dalla U.E. pone come obiettivi principali: 
a) Sviluppo Sostenibile, perseguibile attraverso lo sviluppo di fonti rinnovabili di energia 

competitive; il contenimento della domanda di energia in Europa; la lotta ai cambiamenti climatici 
ed il miglioramento della qualità dell’aria a livello locale; 

b) Competitività, raggiungibile con una liberalizzazione del mercato dell’energia che offra vantaggi 
ai consumatori e all’intera economia; con incentivi agli investimenti in energia pulita ed efficienza 
energetica; con un costante sviluppo delle tecnologie energetiche; 

c) Sicurezza dell’approvvigionamento, per affrontare la crescente dipendenza dalle importazioni 
con un approccio integrato che garantisca l’accesso all’energia a tutti i cittadini e le imprese; per 
il raggiungimento di tale obiettivo si rende necessario utilizzare maggiormente l’energia locale 
rinnovabile, diversificando le fonti energetiche; 

• Che il Piano di Indirizzo Energetico Regionale (P.I.E.R.) recepisce tali indicazioni aggiornando il 
PER 2000 e individuando specifici percorsi per il raggiungimento degli obiettivi fissati; 

 
Visto altresì: 
 
• la Delibera n° 0087/2006 avente per oggetto “Approvazione aggiornamento Piano Generale del 

Traffico Urbano P.G.T.U. 2006 della città di Firenze; 
• l’Ordine del giorno n. 32 approvato dal Consiglio Comunale nella seduta dell’11 gennaio 2005,  

Bilancio 2005 “Firenze per Kyoto”con cui si impegnava il Sindaco a portare all’approvazione del 
Consiglio Comunale il Piano Energetico che tenga conto delle indicazioni del Piano Energetico 
Regionale; 

• il Regolamento Edilizio Comunale nel testo integralmente revisionato con le modifiche e le 
integrazioni in corso di approvazione da parte del Consiglio Comunale; 

 
Rilevato pertanto doversi dare  attuazione, attraverso le politiche di settore, al Documento per il 

Piano Energetico Comunale di cui all’allegato al fine di: 
a) ridurre i consumi energetici; 
b) incrementare l’efficienza dei sistemi che utilizzano energia; 
c) incentivare l’uso di fonti rinnovabili; 
d) ridurre le emissioni di sostanze inquinanti in atmosfera con particolare riferimento ai gas così 

detti “climalteranti” o “effetto serra”; 
 

Preso atto che con Determinazione dirigenziale n. 03864 del 09.06.2005 la Direzione Ambiente ha 
approvato uno specifico accordo di Ricerca con il Dipartimento di Energetica dell’Università di Firenze per 
l’elaborazione delle linee guida del Piano Energetico sulla base dei consumi rilevati o stimati e degli indirizzi 
scientifici più idonei; 
 



Preso atto del parere favorevole relativo alla regolarità tecnica del presente atto ai sensi e per gli 
effetti dell’art.49 del Dlgs.267 del 18.08.2000 e dato atto che dal presente provvedimento non derivano effetti 
contabili diretti né indiretti consistenti in impegni di spesa o diminuzioni di entrata; 
 

D E L I B E R A 
 

1) di approvare il Documento relativo al quadro conoscitivo predisposto dal Comune di Firenze – 
Direzione Ambiente Servizio Energia e rischio idraulico sulla base dello studio elaborato dal 
Dipartimento di energetica “S.Stecco” dell’Università degli Studi di Firenze, di cui all’allegato 1; 

 
2) di dare atto che il Regolamento Edilizio Comunale è stato revisionato con modificazioni e 

integrazioni che comprendono altresì il recepimento degli indirizzi del Piano Energetico Ambientale 
ed è attualmente all’esame del Consiglio Comunale; 

 
3) di dare atto che nel Piano Strutturale del Comune di Firenze,attualmente all’esame del Consiglio 

Comunale, sono inseriti i principi e le integrazioni indicate nell’allegato 2 facente parte integrante e 
sostanziale della presente delibera; 

4) di prevedere che l’affidamento del contratto di fornitura calore all’Amministrazione Comunale sia 
effettuato garantendo il rispetto dei criteri fondamentali finalizzati all’incentivazione del risparmio 
energetico di cui all’allegato 3; 

 
5) di prevedere che venga adottato apposito atto organizzativo per disciplinare, sia dal punto di vista 

dei compiti e delle responsabilità che delle modalità di espletamento nell’ambito della Direzione di 
riferimento nonché in rapporto con le altre strutture dell’Ente, le funzioni dell’Energy Manager di cui 
all’art. 19 della legge n. 10 del 9.11.1991 in modo che siano assicurate le attività di cui all’allegato 4; 

 
6) di impegnare, quale indirizzo consiliare, gli enti e le società partecipate del Comune, alla 

individuazione della figura dell’Energy Manager di cui all’art. 19 della legge n. 10 del 9.1.1991, 
nonché alla redazione di un bilancio energetico da trasmettere al Comune sulla base di quanto 
indicato nell’allegato 5; 

 
7) di approvare il Regolamento relativo al servizio censimento e catasto delle sorgenti di emissione di 

energia termica riguardo agli impianti termici nel testo di cui all’allegato 6 dando atto che ove si 
rendessero necessarie modificazioni in ottemperanza alle specifiche linee guida della Regione, si 
provvederà con successivo atto; 

 
8) di dare atto e stabilire che la Giunta Municipale, nell’esercizio delle proprie competenze relative alla 

determinazione delle tariffe dei controlli, preveda agevolazioni e riduzioni per gli impianti e maggiore 
efficienza energetica; 

 
9) di stabilire che entro il 31 dicembre 2008 venga predisposto un censimento di tutti gli erogatori di 

acqua calda (docce e rubinetti) e di aria calda (asciugacapelli) degli impianti sportivi e dei servizi 
igienici degli immobili comunali al fine di valutare la sostituzione con erogatori a tempo (meccanico o 
di altro tipo) o con timer a pagamento. al fine di provvedere alla successiva sostituzione entro il 30 
giugno 2010 con particolare riferimento agli impianti sportivi e agli immobili in uso alla 
Amministrazione Comunale dei quali non sia prevista a breve termine la dismissione; 

 
10) di prevedere in riferimento agli impianti sportivi che le disposizioni di cui al precedente punto siano 

inserite nei contratti di concessione ai soggetti a cui è affidata la gestione. e di dare atto che il 
rispetto del P.E.A.C. costituisce obbligo cui sono assoggettati i concessionari degli impianti sportivi 
di proprietà comunale (Deliberazione C.C. 00021 del 7 maggio 2007); 

 
11) di sviluppare una campagna per informare i cittadini e promuovere  l’uso efficiente dell’energia, il 

risparmio energetico, la produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili, l’utilizzazione delle buone 
pratiche per il risparmio energetico nel campo dell’edilizia, la diffusione di elettrodomestici a duplice 
ingresso, e suggerire le modalità di mobilità più efficienti e meno inquinanti; 

 
12) di prevedere l’utilizzo di nuove fonti di illuminazione (ad esempio la tecnologia LED) per le lampade 

votive che permettano di conseguire ulteriori significativi risparmi energetici; 
 



13) di programmare corsi di aggiornamento e formazione su temi energetici per le categorie 
professionali interessate alla progettazione, restauro o gestione degli immobili in accordo con gli 
ordini professionali; 

 
14) di prevedere quali indirizzi programmatici del Comune: 

a) l’impegno dell’Amministrazione Comunale a realizzare, in proprio o con il contributo di 
privati, fonti di energia rinnovabili derivanti da mini-idro o tetti fotovoltaici in siti di proprietà; 

b) l’impegno dell’Amministrazione Comunale, in collaborazione con il gestore della Pubblica 
Illuminazione, a redigere un programma per la riduzione dei consumi unitari per punto luce 
ed un Piano pluriennale per l'Illuminazione Pubblica da predisporre entro il 31 dicembre 
2007; 

c) l’impegno dell’Amministrazione Comunale a implementare la presenza di essenze arboree 
in città ed in particolare nella zona Ovest (Bosco della Piana) per la fissazione della anidride 
carbonica, la riduzione dell’inquinamento atmosferico e la produzione di biomassa da 
utilizzare per la generazione di energia, anche attraverso caldaie per biomasse derivate 
dalle potature e dalle sostituzioni delle alberature urbane; 

d) l’impegno dell’Amministrazione Comunale ad avviare un percorso di confronto e promozione 
di politiche energetiche tese all’uso efficiente dell’energia nelle aziende partecipate, con le 
categorie economiche, con gli ordini professionali, anche attraverso l’uso dello strumento del 
Protocollo d’intesa; 

e) il coordinamento delle azioni previste dal presente Piano Energetico con gli altri strumenti di 
pianificazione in campo ambientale, urbanistico e della mobilità rendendoli pienamente 
coerenti ed in particolare il “Piano di Azione Comunale per il conseguimento degli standard 
di qualità dell’aria-ambiente”, con il Piano Strutturale e i Regolamenti attuativi, con il “Piano 
Urbano della Mobilità” e il “Piano Generale del Traffico Urbano”; 

f) il ricorso alle ESCo (Energy Service Company), ed in particolare anche al C.E.T. (Consorzio 
Energia Toscano) promosso dalla Regione Toscana e partecipato anche dal Comune di 
Firenze nel rispetto della normativa nazionale e comunitaria riguardo alle società in house 
providing, per promuovere progetti e realizzare interventi a favore dell’uso razionale ed 
efficiente dell’energia sulla base di apposito contratto di servizio che dovrà  rispondere alle 
clausole essenziali di cui all’allegato 7; 

g) il mandato  alla Giunta Comunale di redigere un Regolamento per la progettazione degli 
impianti termici; 

h) di richiedere ad A.T.A.F. uno studio di fattibilità tecnico-economica gestionale per 
l’inserimento nella nuova rete di T.P.L., a seguito dell’entrata in esercizio delle tramvie, di 
una flotta di autobus bimodali o filobus in sostituzione parziale della flotta su gomma, al fine 
di una progressiva eliminazione dei veicoli alimentati a gasolio. Sulla scorta di tale studio 
saranno richieste le necessarie risorse agli Enti preposti alla salvaguardia dell’ ambiente, 
quali ad esempio Regione o Ministero competente; 

 
15) di vietare la realizzazione di nuovi impianti pubblicitari autoilluminanti o illuminati autonomamente 

con prelievo della energia elettrica dalla rete; 
 

16) di stabilire che, in merito alla “Certificazione Energetica” degli edifici, l’Amministrazione Comunale - 
in attesa di specifiche normative emanate dalla Regione Toscana e fino alla attuazione di quanto 
previsto dagli artt. 4 e 6 del D.Lgs. 29 dicembre 2006 n. 311 “Disposizioni correttive ed integrative al 
decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, recante attuazione della direttiva 2002/91/CE, relativa al 
rendimento energetico in edilizia” - la certificazione energetica di un edificio o di un appartamento o 
unità immobiliare dell’edificio stesso:può essere richiesta a titolo volontario a cura del proprietario o 
del soggetto interessato attraverso un professionista abilitato e presentando apposito attestato di 
qualificazione energetica all’Amministrazione Comunale per l’attestazione di certificazione 
energetica e la relativa attribuzione alla classe energetica di appartenenza Le specifiche relative a 
tale richiesta ed i criteri di valutazione sono indicati nell’allegato 8; 

 
17) di disporre che dal 1°gennaio 2010 sia vietato su tutto il territorio comunale l’uso di caldaie a gasolio 

anche di densità media e leggera e ogni altro tipo di olio minerale combustibile fatto salvo quelle 
ubicate in locali non idonei ad ospitare caldaie a gas  a servizio di edifici che non dispongono di altri 
locali idonei. Tale stato di fatto dovrà essere certificato da tecnico abilitato e sarà soggetto a verifica 
da parte dell’autorità competente al controllo delle caldaie (vedi Piano di Azione Comunale); 

 



18) di impegnare l’Amministrazione Comunale a utilizzare i proventi della vendita di energia prodotta da 
fonte rinnovabile a seguito delle opere realizzate e da realizzare, per ulteriore impianti in modo da 
promuovere al massimo tali interventi. 

 


